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domenica 13 aprile 2014L'Arena

Sicurezza idrogeologica Convegno

La  sicurezza  idroegologica  come  via  del  rilancio

economico: sarà una prospettiva ad ampio spettro quella

che  domani  a  Padova  sarà  proposta  con  la  tavola

rotonda su «Sicurezza e  rilancio  economico. La difesa

dal rischio idrogeologco obiettivo prioritario». La tavola

rotonda sarà l' evento collaterale della presentazione, da

parte dell' Associazione regionale dei costruttori edili del

Veneto,  del  dodicesimo  rapporto  congiunturale  sull'

industria della costruzione in Veneto 2013, occasione per

illustrare  la  previsione  per  il  2014.  Appuntamento  al

Centro congressi dell' hotel Sheraton di Padova: apertura

lavori  alle  14.30,  affidata al presidente di  Ance Veneto

Luigi Schiavo. Alle 15 tavola rotonda con Maurizio Conte

assessore regionale all'  Ambiente, il sottosegretario  all'

Ambiente  Barbara  Degani  e  Alessandro  De  Sabbata,

dirigente  Unità  di  progetto  Sicurezza  e  qualità  della

Regione Veneto.  Nel corso  del confronto si  parlerà del

piano  degli  interventi  per  la  messa  in  sicurezza

idrogeologica  del Veneto,  dei  fondi  disponibili,  dei  limiti

imposti  dal  Patto  di  stabilità.  Ci  sarà  spazio  per

analizzare  le  richieste  da  portare  in Europa.  Modera  l'

incontro Antonio Gennari, direttore del Centro studi Ance

a cui spetterà anche guidare i partecipanti alle conclusioni attorno alle ore 16. P.D.C.

http://adn.volopress.it/PC/ShowArticlePopUp.aspx?docextref=AREN...
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1.351
LEIMPRESE CHIUSE
PERFALLIMENTO DAL 2009

Nelcorso del 2013sono
fallite 304.Le imprese
iscrittesonocalate 33%.

53.800
ILNUMERODI DIPENDENTI
PERSIDALL’INIZIOCRISI

Ildatoè dell’Istate
riguardailVeneto. InItalia
sistima 480mila inmeno.

Inumeri

Semprepiù
difficilel’accesso
alcredito,maper
lefamiglieorac’è
ilPlafondCasa»
LUIGI SCHIAVO
PRESIDENTEANCEVENETO

Cristina Giacomuzzo
INVIATA A PADOVA

«Il crollo dell’edilizia conti-
nua a otto anni dall’inizio del-
lacrisi.Altroche timidi segna-
li di ripresa per il 2014». Luigi
Schiavo, presidente Ance Ve-
neto (Associazione nazionale
costruttori edili), guarda le ta-
belle e i grafici del report con-
giunturale sull’industria delle
costruzioni e non nasconde la
sua preoccupazione. «Siamo
arrivati al peggio, cioè alla de-
strutturazione del settore,
quello che era il motore trai-
nante dell’economia veneta».
La fotografia è stata presenta-
ta ieri a Padova al centro con-
gressidelloSheratonHotel. In-
sieme ai dati negativi, Schiavo
indica anche la strada per fer-
mare l’emorragia: «Serve una
terapiashock: ripartirecongli
investimenti sulla salvaguar-
diadelterritorio».Arisponde-
re all’appello ieri c’erano l’as-

sessore regionale, Maurizio
Conte, e il sottosegretario al-
l’Ambiente, la padovana Bar-
bara Degani che ha conferma-
to l’importanza di «allentare
ilpattodi stabilitàper liberare
risorse strategiche».

I DATI. A sintetizzare il report è
Flavio Monosilio, del Centro
studi Ance: «Dal 2007 al 2013
gli investimenti nel settore so-
no calati del 35,3% pari a 7,4
miliardi: costruzioni in meno.
Senzal’apportodellariqualifi-
cazione delle abitazioni, l’uni-
co in trend positivo, la perdita
sarebbe stata del -46,6%. Il
flusso di nuovi mutui per l’ac-
quisto di case è drasticamente
calato, oltre il 60 per cento. Il
trend dei finanziamenti per le
nuove costruzioni è notevole:
solo nell’ultimo anno (-30%) ;
sesiconsideral’iniziodellacri-
siè-70%;perl’edilizianonresi-
denzialeè-77%.Nonaiutailri-
tardo dei pagamenti da parte

del pubblico. Da segnalare poi
il fortedisimpegno dello Stato
nella realizzazione delle infra-
strutture. Risultato? Nel 2013
si sono persi 19 mila lavorato-
ri,ci sonostati304fallimentie
un calo degli investimenti di
600milionidieuro.Per il2014
è previsto un rallentamento
della caduta che comunque
continua». Un quadro che
non ha precedenti. «Le ban-
che che prima puntavano in
modofondamentale nel setto-
reediliziooralatitano-denun-
ciaSchiavo -. Non si puòanda-
reavanticosì. Serve farreagire
il settore. Le linee guida le ha
tracciate ilpremierRenzi:edi-
lizia scolastica, riqualificazio-
ne delle città e salvaguardia
del territorio».

CASA E SUOLO. Schiavo conti-
nua: «Casa e sicurezza del ter-
ritorio sono centrali per le fa-
miglie, i costruttori e l’econo-
mica veneta. Il nodo è l’acces-
soalcredito,semprepiùridot-
toal lumicino».Macisonospi-
ragli. Primo. È il “plafond ca-
sa” che vale 2 miliardi di euro
a cui hanno aderito 27 istituti
dicreditochesisonoimpegna-
ti a concedere mutui a tassi
agevolatialle famigliepernuo-
voeristrutturazioni.Èoperati-
vo da febbraio. Secondo. Ci so-
no i “coveredbond”: altri 3mi-

liardi che ricadranno sul mer-
cato. E ancora. «La difesa del
suolo è un settore dove - come
ha spiegato l’assessore Mauri-
zio Conte - ormai non si inve-
ste più nell’odinario, ma solo
con interventi straordinari
concostipiùimportanti.Eper-
ché? Perché il patto di stabili-
tà blocca la manutenzione or-
dinaria». È un meccanismo
“perverso” dal quale la Regio-
ne sta tentando di uscire con
una rimodulazione del bilan-
cio(40milioniper far fronteai
danni per il maltempo). Ma è
difficile. L’accordo con il mini-
stero dell’Ambiente per i 45

miliardidieuropostalluvione
del 2010 non è mai decollato: i
lavori sono in corso solo per il
3% del valore dei progetti.
«Colpa anche dei commissari
straordinari che non sono sta-
ti efficienti come si sperava -
ha denunciato Degani - . Si de-
ve restituire alla Regione la
competenza e puntare ad al-
lentare il patto di stabilità.
Non tutto,ovviamente, ma nei
capitoliprioritaridadove libe-
rare risorse. È un tema su cui
mi batterò a Roma», promet-
te. Sì perché solo nel Veneto il
patto blocca qualcosa come
600milioni di euro.

SFIDAEUROPA.Allentare ilpat-
to significa poi riuscire a co-
gliere l’opportunità dei finan-
ziamenti europei. Spiega
Schiavo: «Questa è una parti-
taimportante.Cisonoperl’Ita-
lia in ballo 120 miliardi. Ma
non potranno essere utilizzati
senza una compartecipazione
economica degli enti locali.
Un sostegno finanziario che
in Veneto, sindaci e Regione,
non riusciranno sicuramente
a garantire avendo le casse
congelate dal patto. Si deve
usciredaquestocircolosenon
si vuole morire».•
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ECONOMIA. Il rapporto congiunturalenonmostra isegnalidi timidaripresa che sisperavaa fine2013.«Si ripartadai soldiperladifesa suolo»

L’ediliziacontinuaaperdereipezzi

Il 25 aprile in piazza San Marco
circa1.200venezianiformeran-
no un gigantesco “bocolo”: adul-
ti per il fiore rosso, bambini per
il gambo verde. È il bocciolo di
rosa che tradizionalmente nel
giornodelpatronoaVenezia,da
secoli,ogniuomoregalaallasua
amata. La performance è stata
ideatadall’artistavenezianaEle-
na Tagliapietra come immagine
di una Venezia straordinaria-
mentevivae moderna.•

VENEZIA.Patteggial’exquestore
Ilvicequestoreaggiunto(edexassessoreaBologna)Giovanni
Preziosahapatteggiatounapenadiunannoe6mesiperle
accusesull’inchiestadelgruppoMantovaniedètornatolibero.

Regione

PADOVA.Tragliobiettivi l’ImusuicapannoniaiComuni,costistandardefondoperequativo “incasa”

Sindaci,provedi“fronteveneto”
consottosegretariedeputati

DallaGiunta
80milioni
perilsuolo

Fotonotizia

VERONA.Rubamessalielistrappa
ICcdiParonaValpolicellahannoarrestatounromenodi41
anniperaverprimarubatoepoi,scoperto,strappatoduemes-
salidellaparrocchiadellaDecollazionediS.GiovanniBattista.

VENEZIA.«Compriamocil’isola»
Èstatacostituitadaoltre20sociieril’associazionePoveglia,
creataperevitarechel’omonimaisoladellalaguna,messain
venditadalloStato,diventil’ennesimoresortdisuperlusso.

Uncantiere edile.Sicostruisce sempremeno. Ilsettoreèin crisi

«Serveallentareilpattodistabilitàdeglienti localiperaccedereaifondieuropei»

PADOVA

«Fondiper ladifesa idraulica?
Pronti».L’assessore
all’ambientedellaRegione,
MaurizioConte,ha risposto
cosìall’appellodell’Ance
Venetoper farripartireil
settoredelle costruzioni
attuandoleopere per la
riduzionedelrischioidraulico
perrilanciare l’economia.
L’assessoreannuncia 52milioni
dieuroper la difesa
idrogelogicadicui 15milioni di
europer opere dipuliziaedi
sistemazionedeifiumi.Ma
sonosolo unapartedegli oltre
80milioni cheoggisaranno
portatiindiscussione a palazzo
Balbi.Poi ci sono 5milioni
destinatiallasistemazione
dellespiaggeveneteinvista
dellastagioneestivadopo i
dannidell’emergenza
maltempodiinizio anno.Altra
novità riguardalo
stanziamentoperl’istituzione
diunfondo digaranziaper i
gestoridelcicloidrico: si tratta
diunplafonddestinato alle
societàchegestisconola rete
idricaper investireinopere di
riqualificazione.Fondianche
perun intervento sul canale del
Lebper farloproseguireverso
ilveronese. •

DasinistraZanetti, Degani,Dal Negro eBaretta ieriaSelvazzano

1.200persone
ea SanMarco
sboccialarosa

Piero Erle
inviato a SELVAZZANO DENTRO

Risposteconcrete,nonnehan-
no avute. A parte la conferma
che quest’anno ci sarà un mi-
liardo di spesa possibile in più
- cioè quota aggiuntiva di Pat-
to di stabilità - che però sarà
distribuito tra tutti i Comuni
con quei criteri storici che in
genere penalizzano molto di
più i sindaci veneti virtuosi.

PROMESSE. E poi hanno otte-
nuto alcune promesse tra cui
quellasucuiconta ilvicepresi-
dente vicentino Diego Mar-
chioro, sindaco di Torri di Q.:
«IComunichehannounavan-
zodiamministrazionepotran-
nosommarlo al tettodel Patto
distabilità, facendoquindiau-
mentare la cifradavverospen-
dibile l’annosuccessivo».Oal-
tre promesse come il fatto an-
nunciato dal sottosegretario
Barettachenelgirodi2-3anni
(occhio: è un’intera era politi-
ca,diquestitempi)verràelimi-
natoquelPattodi stabilitàche
soffoca Comuni e Regione. O
chesipotràdiscuteredicreare
un “fondo perequativo regio-
nalizzato”percuisarebbeilVe-
neto, enonRomacome oggi, a
spartire soldi messi da parte
per mettere in equilibrio la si-
tuazione tra i Comuni che in-
cassano più Imu e quelli che

ne incassano meno. O anche
che si vedrà se sarà possibile,
forse, che anche l’Imu sulle at-
tività produttive (capannoni)
sia incassato dai Comuni, non
come oggi che viene girato al-
lo Stato, facendo passare i sin-
daci come “gabellieri” di 3-4
miliardi per conto di Roma. O
infine - l’ha detto il sottosegre-
tario Zanetti - che entro l’esta-
te verranno resi fissati i “costi
standard” di molti fondamen-
tali settori dello Stato per cui
finalmente inizierà la batta-
glia per applicarli nella nuova
ripartizione delle risorse (non
c’è dubbio che il Veneto sareb-
be tra i favoriti). Belle, ma solo
promesse, almeno per ora.

IL FRONTE VENETO. Forse allo-
ra l’incontro sul “manifesto
dei sindaci veneti” (nato nel
Trevigiano) convocato ieri dal
direttivodiAnciVenetocolpre-
sidente Giorgio Dal Negro e i
sottosegretari veneti Pier Pao-
lo Baretta (Pd), Enrico Zanetti
(Sc) e Barbara Degani (Ncd), -
oltre ad alcuni parlamentari
come Simonetta Rubinato,
Giorgio Santini e Margherita
Miotto - una cosa potrebbe
averla fatta capire. E cioè che
l’unica remota speranza che si
puòcoltivareècreareunavera
“lobby veneta” di destra e sini-
stracheottengadaRomaquel-
lo che si può “strappare” per

questa regione che, al di là di
tanti urli, continua a dare co-
me risorse economiche allo
Stato centrale molto più di
quello che riceve. Perché ad
esempio, è emerso ieri, spesso
è la stessa Anci nazionale (tut-
ti iComunid’Italia)a fregarse-
ne delle posizioni venete e a
presentarepriorità diverse a
Roma. Per questo la decisione
ieri di creare un “tavolo” che
mettaassiemetutti,daiComu-
ni piccoli alle città capoluogo,
dalla Regione a parlamentari
e sottosegretari, può essere vi-
sta come la solita iniziativa
inutile, oppure può diventare
una chance di passare ai fatti.
«Quello che ci interessa - spie-

ga Dal Negro, così deluso che
spiegachepotrebbenonrican-
didarsisindacodiNegrar-èot-
tenere fatti che siano applica-
bili dal 2015, quest’anno or-
mai sopravviveremo». «E co-
munque abbiamo ottenuto
che non ci siano ulteriori tagli
rispettoal2013»,sottolineaJa-
copoMassarosindacodiBellu-
no. «La questione più grave -
sottolinea il sottosegretario
Barbara Degani - è che Roma
non ha ancora capito l’emer-
genzacheisindaciveneti stan-
nodenunciando,perchécorro-
noil rischioperfinodiperdere
credibilità con la gente». Ci
vorrà il “fronte veneto”, se dav-
vero nasce,per farlo capire.•

Summitsul“manifestodeiComuni”:ottenutepromesse,servonofatti
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VENEZIA — Le nuove di-
rettive europee in tema di ap-
palti pubblici rivoluzioneran-
no in meno di due anni il
rapporto tra le pubbliche am-
ministrazioni e le imprese in
sofferenza per la crisi econo-
mica. Per evitare di arrivare
in ritardo all'appuntamento
con Bruxelles (non sarebbe
purtroppo la prima volta), il
dipartimento di Scienze Eco-
nomiche ed Aziendali dell'U-
niversità di Padova ha deci-
so di premere sull'accelerato-
re e ha invitato al Bo i rappre-
sentanti pubblici, quelli isti-
tuzionali e quelli delle asso-
ciazioni di categoria per met-
tere appunto una strategia
condivisa. A organizzare il
convegno sono stati Luciano
Greco e Paola Valbonesi, en-
trambi docenti al diparti-
mento di Scienze Economi-
che e Aziendali dell'Universi-
tà di Padova.

Professoressa Valbonesi,
perché questo cambio di
marcia dell'Europa?

«Non è un cambio di mar-
cia, è una vera ri-
voluzione nell'u-
so degli appalti
pubblici. La spe-
sa pubblica per
appalti in Euro-
pa rappresenta
ormai un quinto
del Pil (Prodotto
interno lordo).
Qui in Veneto
siamo su valori
vicini, ma vi so-
no state riduzio-
ni importanti ne-
gli ultimi anni a causa dell'as-
sottigliarsi delle risorse pub-
bliche. Per questo l'Unione
europea ha deciso a febbraio
con due direttive (che do-
vranno essere recepite entro
due anni) che non basta più
l'efficientamento della spesa
pubblica per incentivare la
crescita economica ma è ne-
cessario anche puntare alla
tutela ambientale, alla prote-
zione sociale e al sostegno al-
l'innovazione».

Che cosa cambierà?
«L'Europa è indietro ri-

spetto agli Stati Uniti e que-
sto incide sui tassi di cresci-
ta. Le risorse per i nuovi ap-
palti dovranno riguardare l'i-
deazione e la realizzazione di
nuovi prodotti pensati ad
hoc per la pubblica ammini-
strazione, che poi (attraver-
so accordi sulle royalties tra
le parti) potranno essere
commercializzati. Il primo
esempio di appalto (precom-
merciale) in Italia che incor-
pora queste caratteristiche è
quello recentemente avviato
in Lombardia dall'Azienda
Ospedaliera Niguarda Ca'
Granda, che punta alla realiz-
zazione di un sistema auto-
matizzato per il traino dei let-
ti di degenza con una serie
di caratteristiche innovative.
In questo contesto l'ente
pubblico non è stato solo fi-
nanziatore, ma ha assunto il
ruolo di cliente intelligente e
co-innovatore».

Nel nostro Paese ci sono
posti dove gli appalti costa-
no ancora un sacco di soldi
e funzionano malissimo. Se-
condo Lei le pubbliche am-
ministrazioni sono pronte
a recepire una direttiva si-
mile? E le imprese?

«Non ci sono molte alter-
native, non possiamo più
permetterci una spesa per ap-

palti inefficiente e poca inno-
vazione. Le risorse sono sem-
pre più scarse e facciamo fati-
ca ad innovare. Per venire al-
la domanda precisa, temo
che le amministrazioni pub-
bliche e le imprese in questo
momento non siano pronte.
L'esempio dell'Azienda Ospe-
daliera Niguarda Ca' Granda
però è già ritenuto un caso
scuola in Europa e quindi c'è
solo da attivarsi nelle direzio-
ni giuste».

E le associazioni di cate-
goria?

«Queste potrebbero gioca-
re un ruolo fondamentale
nel ridurre i costi di parteci-
pazione per le (piccole e me-
die) imprese, ma devono
ben attrezzarsi sulle novità
introdotte dalle direttive eu-
ropee, nonché rafforzare i ca-
nali di diffusione dell'infor-
mazione per i rafforzamenti
dei network innovativi delle
imprese».

Se non riuscissimo ad
adeguarci alla direttiva eu-
ropea in tempo ci sarebbe-

ro delle sanzioni?
Non è immediato dire co-

me si configureranno le san-
zioni amministrative per i
mancati adeguamenti, ma le
conseguenze sono evidenti:
pagheremmo ancora una vol-
ta sia dal punto di vista eco-
nomico che sociale il costo
di una occasione mancata. Si
pensi al ponte di Calatrava a
Venezia, con il suo disegno
innovativo da una parte, e i
ritardi, i costi pazzeschi e i
contenziosi giudiziari dall'al-
tra: c'è bisogno di una scrit-
tura nuova dei contratti di
appalto a partire dalla preci-
sa definizione del processo
d'acquisto della pubblica am-
ministrazione. Le nuove di-
rettive europee aprono all'u-
tilizzo degli appalti per l'in-
troduzione di innovazione e
qualità nella spesa pubblica,
sia a vantaggio della colletti-
vità di utenti e cittadini desti-
natari finali dei servizi eroga-
ti.

Al.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

1.351 11.188 I permessi di costruire rilasciati lo scorso
anno in Veneto. Sono il 72% in meno
rispetto ai 40.713 che erano stati
autorizzati nel 2004

In sei anni persi investimenti per 7 miliardi, dimezzati
quelli nel residenziale. L’Ance chiede una terapia-choc

Per incentivare la
crescita l’Europa
punta su ambiente,
sicurezza e
innovazione

La spesa pubblica
per appalti si sta
riducendo a causa
dell’assottigliarsi
delle risorse

Luigi Schiavo
Le competenze
sono troppo
frammentate: spesi
solo 17 milioni

«Scuole e opere anti-alluvione
contro la catastrofe dell’edilizia»

I fallimenti di imprese nel settore delle
costruzioni registrate in Veneto a partire
dal 2009, un decimo di quelle registrate
nel totale dell’Italia

Credito Oggi giornata decisiva. Ma ci sono ancora riserve a lasciare ❜❜

Tra i nomi che dovrebbero far
parte della lista di Alessandro
Vardanega, ci sono Francesco
Favotto, candidato alla
presidenza, lo stesso
Vardanega, presidente uscente
di Unindustria Treviso, come
vice, il professore alla Luiss e
già membro del consiglio di
sorveglianza di Ubi Mario
Comana e l’avvocato del patto
di sindacato di Mediobanca
Cristina Rossello, l’avvocato
trevigiano Stefano Campoccia,
vicepresidente dell’Udinese, e
l’ex leader di Confindustria
Veneto, Luigi Rossi Luciani.
Con loro l’ex presidente di
Unioncamere Veneto,
l’imprenditore di Montebelluna
Federico Tessari, e l’avvocato
trevigiano Graziano Visentin, e
il leader di Confartigianato
Veneto, il vicentino Giuseppe
Sbalchiero. Da Fabriano
l’avvocato Maurizio
Benvenuto.

PADOVA – Una svolta radica-
le per battere la crisi del com-
parto, che ha riportato l’edilizia
indietro di mezzo secolo, ai pri-
mi anni Sessanta. Anzi, «una te-
rapia choc», utilizzando le risor-
se destinate alla salvaguardia
del territorio, all’edilizia scola-
stica e alla riqualificazione di
città e centri storici. Superan-
do, però, la fase emergenziale,
e favorendo l’affermarsi di un
sistema stabile di investimenti
programmati. La «cura» l’ha
chiesta ieri Luigi Schiavo, il pre-
sidente dell’Ance (Associazio-
ne nazionale costruttori edili)
Veneto, ieri a Padova alla pre-
sentazione del 12 esimo rappor-
to sull’industria regionale delle
costruzioni e alla presenza del-
l’assessore regionale all’am-
biente Balbi Maurizio Conte e
del sottosegretario competente
Barbara Degani.

«Per la verità – ha affermato
Conte – la Regione ha investi-
to, negli ultimi 4 anni, 400 mi-
lioni in materia di salvaguardia
del territorio; 200 milioni da
fondi per l’alluvione, e il resto
dalle proprie casse. Ora, in bi-
lancio, ci sono complessiva-
mente 100 milioni; di questi, in-
vestimenti per 52 milioni saran-
no discussi oggi in giunta». E
poi, secondo Conte realizzazio-
ni importanti sono in corso:
«Per esempio la cassa di espan-
sione di Caldogno (Vicenza),

un bacino di 3,8 milioni di me-
tri cubi e 105 ettari di superfi-
cie: è già stata appaltata al Con-
sorzio Stabile Idra Building
Scarl, per un importo di 25 mi-
lioni di euro. Appaltata anche
l’analoga infrastruttura di Tris-
sino (Vicenza). E qualche gior-
no fa la commissione regionale
Via ha espresso giudizio favore-
vole (di compatibilità ambien-
tale) e approvato il progetto di
opera di invaso - cosiddetta
’Anconetta’ - sul bacino
Agno-Guà-Santa Caterina nei
Comuni di Sant’Urbano e Vi-
ghizzolo d’Este, in provincia di
Padova».

Tutt’altro discorso per i fon-
di relativi al programma straor-
dinario per la mitigazione del
rischio idrogeologico, piano av-

viato grazie ad accordi tra il mi-
nistero competente e le Regio-
ni. Al Veneto spettavano 45 mi-
lioni per 46 interventi; ma nes-
suna opera finanziata da fondi
governativi risulta oggi com-
pletata e i lavori sono in corso
solo per il 3% del valore dei pro-
getti. «La realizzazione – ha
continuato Conte – è stata affi-
data a un commissario straordi-
nario delegato dal governo;
che però si avvale delle struttu-
re regionali del ministero del-
l’ambiente e degli enti attuato-
ri, come la Regione. Risultano
avviati solo 17 interventi per
20 milioni di euro». Secondo
Schiavo «ci sono troppe fram-
mentazioni di competenze, e bi-
sogna fare chiarezza sulle risor-
se disponibili». Per la Degani la

questione va posta in questi ter-
mini: «I commissariamenti
non hanno funzionato: le com-
petenze vanno rese alle Regio-
ni». C’è poi il problema del pat-
to di stabilità. «Di recente – ha
affermato Schiavo – c’è stata
un’apertura dell’Europa: il go-
verno non ha più alibi. Indichi
strumenti e tempi per sblocca-
re le risorse e individui una ca-
bina di regia per rendere effetti-
vi gli investimenti».

Perché il settore è oggetto di
una «catastrofe di sistema». Se-
condo il rapporto Ance, in effet-
ti, dal 2007 al 2013 il settore del-
le costruzioni ha perso il 35,3%
degli investimenti, pari a circa
7,4 miliardi di euro. La flessio-
ne consistente nella nuova edi-
lizia abitativa (-52,7%); bene la
riqualificazione degli immobili
residenziali (+10,3%). Nel 2013,
gli investimenti sono calati del
6,6% su base annua; e la contra-
zione continuerà anche nel
2014, secondo le proiezioni:
-2,4%. Significativo, nel 2013,
anche il calo dei permessi di co-
struire: solo 11.188 rispetto
agli 11.847 del 2012 (-5,5%);
ma, soprattutto contro i 40.713
del 2004 (-72,5%). Gli effetti,
sulle imprese, si sono manife-
stati con 304 procedure falli-
mentari per le imprese di co-
struzione solo nel 2013; con un
aumento del 13,2% rispetto al-
l’anno precedente. Complessi-
vamente, dal 2009 i fallimenti
in veneto sono stati 1.351, circa
un decimo di quelli del Paese.
Quanto ai lavoratori di compar-
to, negli ultimi cinque anni si
sono ridotti a 53.800 unità, con
un calo del 25,7%. Per Schiavo,
pertanto, «siamo di fronte ad
una grave destrutturazione del-
le aziende edili».

Marco de’ Francesco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TREVISO — Veneto Banca, il giorno più
lungo sotto gli occhi di Bankitalia. C’è un
convitato di pietra - Via Nazionale - nella
riunione di oggi pomeriggio del cda della
popolare di Montebelluna. Sul tavolo tor-
na il nodo delle dimissioni, dopo la lettera
con cui Banca d’Italia, venti giorni fa, ha
chiesto di fatto l’azzeramento del board e
la nomina di uno tutto nuovo nell’assem-
blea del 26 aprile. Cda non solo decisivo,
ma anche storico: le dimissioni e la presen-
tazione di una lista di 15 candidati, coordi-
nata dal presidente uscente di Unindustria
Treviso, Alessandro Vardanega, rappresen-
terebbe la prima vera discontinuità nei 17
anni di storia accelerata che ha fatto del-
l’ex Popolare di Asolo e Montebelluna il do-
dicesimo gruppo bancario italiano.

Ma il condizionale è ancora d’obbligo.
L’attesa è che la riunione, l’ultima prima
dell’assemblea soci, produca, dopo il pas-
saggio a vuoto di martedì scorso, le dimis-
sioni. Ma si tratta di vedere se di tutti i 14
consiglieri. Gli incontri si sono susseguiti
anche ieri; l’impressione prevalente resta
che alla fine prevarrà il senso di responsa-
bilità. Ma i membri che paiono più restii
ad accettare il diktat di Banca d’Italia (si di-
ce, con il presidente Flavio Trinca, Ambro-
gio Dalla Rovere e Alessandro Gallina)
non hanno sciolto la riserva. Accettare il
ruvido invito a farsi da parte - suona la tesi
per il no al passo indietro - vorrebbe dire
ammettere che si sono combinati guai.

Accusa rigettata. Anche nella lettera con
cui il cda ha risposto, il 18 dicembre, ad
una delle contestazioni centrali della rela-
zione di Bankitalia di novembre, dopo gli
otto mesi di ispezioni del 2013. Quella di
operazioni in conflitto d’interesse e di fi-

nanziamenti per acquisto azioni proprie.
Ovvero di finanziamenti rilevanti a clienti
per acquistare azioni della banca e di affi-
damenti a soci-clienti. Con Veneto Banca
che circoscriverebbe il problema ad affida-
menti per una ventina di milioni di euro
ad una decina di casi.

Ma torniamo al consiglio. Il tam tam del-
la vigilia dà il presidente Trinca disposto a
lasciare. Una breccia forse decisiva per
spingere anche gli altri a seguirlo. Si vedrà
stasera. Certo, le mancate dimissioni non
sono una scelta irreversibile: i consiglieri
possono cambiar idea fino all’assemblea e
il pressing non si arresterà. Ma i problemi
sarebbero di non poco conto. L’ordine del
giorno dell’assemblea parla di una nomina
del cda, e non di un rinnovo di un terzo
dei componenti come prima della lette-
ra-diktat; un «rinnovo integrale» di cda,
collegio sindacale e Probiviri, specifica poi
la lettera di Trinca ai soci dell’8 aprile. Non
valendo a Montebelluna il principio che le
dimissioni della maggioranza fanno deca-
dere l’intero consiglio, senza le dimissioni
complete si potrebbe profilare lo scenario
di un nuovo cda formato dai consiglieri
non dimissionari a cui si aggiungerebbe
un troncone della lista presentata ed eletta
in assemblea.

Un «maxi-rimpasto» che getterebbe
un’ombra sulla lista Vardanega, che punta
per la presidenza sull ’economista
dell’Università di Padova Francesco Favot-
to. L’operazione, con nomi di peso tra pro-
fessionisti e imprenditori parte della base
sociale storica della banca, è in continuità
con l’attuale gestione e sposa la tesi dell’au-
tonomia, con il no deciso alla fusione con
Bpvi, spinta da Bankitalia. E c’è il sì anche

alla scelta sull’amministratore delegato
Vincenzo Consoli come direttore generale
per un paio d’anni, per preparare il ricam-
bio manageriale. Una diminuzione di ruo-
lo contro cui, per altro, ha preso forma da
ieri tra i dipendenti una raccolta di firme
per «Vincenzo Consoli amministratore de-
legato», promossa da un non meglio preci-
sato «Comitato amici di Veneto Banca».

Ma la scelta di presentare la lista Varda-
nega con la formula delle 500 firme dei so-
ci, e non con la lista presentata dal cda, è
comunque un segnale di discontinuità. E
resta da capire quali garanzie abbia ottenu-
to il tentativo di Vardanega sul fronte di-
missioni e se la lista andrà avanti anche
senza passi indietro completi. E cosa succe-
derebbe se, una volta depositata la lista en-
tro le 17 di oggi, dovesse poi uscire dal cda
l’esito di dimissioni non complete.

Ma il punto più dolente resta un altro.
L’atteggiamento che Banca d’Italia terrà di
fronte allo scenario del«Maxi-rimpasto».
Via Nazionale ha fatto capire che vuole il
«tutti a casa» per l’attuale cda. Se così non
fosse, il pressing potrebbe tornare a farsi
ruvido. Per esempio disseminando di osta-
coli i passaggi del piano di ricapitalizzazio-
ne della banca, decisivo per lo scenario
stand alone. Come la vendita della control-
lata Bim (ci si attendono almeno 180 milio-
ni di euro: il cda potrebbe discutere già og-
gi un paio di offerte vere) e l’aumento di
capitale da 500 milioni, i cui dettagli arrive-
ranno dopo l’assemblea dei soci (ma già si
parla di un valore delle azioni offerte a 35
euro). Se non storico, l’esito del cda di og-
gi si rivelerà comunque decisivo.

Federico Nicoletti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Veneto Banca, lista Vardanega pronta
Ma sulle dimissioni del Cda resta
il rischio dello scontro con Bankitalia

❜❜

Economia

❜❜

Esperta L’economista Paola Valbonesi

Direttive europee

In assemblea Il
presidente di
Veneto Banca
Flavio Trinca e
l’amministrato-
re delegato Vin-
cenzo Consoli:
si attende oggi
il responso sul-
le dimissioni del
cda

La scheda

Nuovi appalti pubblici
«Abbiamo poco tempo
Le categorie corrano»

Il rapporto Per i costruttori l’accelerazione sulle gare resta l’unica via d’uscita alla crisi
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ANCI VENETO Incontro con i sottosegretari veneti sulla revisione della fginanza locale

I sindaci: «Possiamo reggere solo un anno»

Specializzazioni
Il programma
della Regione

ARPAV

Formazione degli operatori
condivisa nel bacino padano

ESTENERGY

Disguidi nelle bollette gas:
non ricalcolata la rata costante

OMETTO

Barbara Turetta

Costruzioni ferme,
il settore al tracollo

PRIMI CITTADINI Soffocati dal patto di stabilità

«Noi Comuni possiamo reggere ancora
un anno, possiamo tenere duro fino alla
fine del 2104, ma ciò che ora ci
interessa è avere dal Governo un indi-
rizzo chiaro per il 2015 in termini di
finanza locale». Riassume così, il presi-
dente regionale dell'Anci Giorgio Dal
Negro, l'esito dell'incontro che il diretti-
vo dell'associazione ha tenuto assieme
ad alcuni sindaci, fra questi Jacopo
Bassano (Belluno), Giovanni Manildo
(Treviso), Vigilio Pavan presidente
dell'associazione Comuni Marca Trevi-
giana, e l'onorevole Simonetta Rubina-
to, con i tre sottosegretari al Governo:
Pierpaolo Baretta, all'Economia e Fi-
nanza, Enrico Zanetti, pure all'Econo-
mia e Finanza, e Barbara Degani sotto-
segretario all'Ambiente.

Sul piatto la revisione della finanza
locale, come richiesto dal manifesto dei
sindaci veneti, riuniti nell'Anci. Due le
tematiche sulle quali l'associazione si è
concentrata: la necessità che la finanza
locale sia impostata sull'autonomia im-
positiva di entrate proprie stabili e
certe, a partire dall'intero gettito
dell'Imu, della Tasi e dell'addizionale
comunale Irpef, fermo restando che a
livello nazionale venga fissato solo il
tetto massimo dell'imposizione; e che il
fondo perequativo venga regionalizza-
to, ossia che i Comuni veneti ne possano
disporre subito. Temi importanti per i
quali i sottosegretari si sono impegnati
con l'Anci per attivare un tavolo di
lavoro. «Si può cominciare a lavorare

subito - ha detto Baretta - per il governo
l'obiettivo è superare il patto di stabili-
tà. Fra due, tre anni il patto non ci sarà
più, intanto quest'anno l'abbiamo allen-
tato per 1 miliardo di euro. L'anno
prossimo sarà allentato ancora, fino al
superamento». «C'è la massima determi-
nazione a dare delle risposte - ha detto
il sottosegretario Zanetti -, ci sono i
presupposti per il superamento del
patto, e abbiamo pronto un piano che si
basa su costi e fabbisogno standard
come parametri per i criteri di perequa-
zione». «La Regione deve essere a
questo tavolo di lavoro - ha sottolineato
Degani -, e devono essere trovare le
risposte nel giro di poco tempo».

ANCE Il XII report: tengono solo le ristrutturazioni

Se il Governo non provvederà in
fretta a sbloccare le risorse desti-
nate al settore edile, quest'ultimo
sarà destinato a soccombere defini-
tivamente sotto i colpi di una crisi
impietosa che, in poco più di 7
anni, ha determinato un crollo del
mercato immobiliare senza prece-
denti nella storia del Veneto, con
un calo del 53,6% nel numero di
transazioni e una perdita occupa-
zionale altrettanto drammatica,
che ha visto Padova registrare un
-13,2% di occupati nel 2013 rispet-
to all'anno precedente.

I dati resi noti ieri, al Centro
Congressi dello Sheraton Hotel di
Padova, nell'ambito della presenta-
zione del XII rapporto sull'indu-
stria delle costruzioni del Veneto,
alla quale hanno partecipato an-
che il sottosegretario all'Ambiente,
Barbara Degani, e l'assessore re-
gionale Maurizio Conte, fotografa-
no una situazione difficile: dal
2007 il settore ha perso il 35,3% dei
volumi di affari pari a circa 7,4
miliardi di euro (il 5% del Pil

regionale). Gli occupati, a livello
regionale, risultano scesi di 53
mila unità tenendo conto dell'inte-
ra filiera e le flessioni, sulla base
dei dati della Casse edile, raggiun-
gono il 42,8% per le ore lavorate, il
39,3% per gli operai iscritti e il
33,6% per le imprese.

Numeri che rispecchiano in tutto
e per tutto la realtà padovana, che
non si prefigura migliore nel 2014.
«Non vedo evoluzioni positive per
l'anno in corso, e nemmeno per il
2015 - ha stigmatizzato Luigi Omet-
to, presidente di Ance Padova -. A
parte la confusione legislativa che
pervade il Piano Casa, comunque
credo che contempli interventi di
entità troppo modesta perché sia-
no in grado di incidere sul mercato
edile. Nel 90% dei casi si trattereb-
be di interventi di importo ridotto,
che potrebbero dare solo in parte

nuova linfa alle imprese del setto-
re».

La parola d'ordine, anche per
l'edilizia padovana, sarebbe "riqua-
lificare", e a Padova le opportunità
interessanti non mancherebbero.
«Non è una novità che il famoso
complesso di via Anelli potrebbe
essere un ottimo esempio di rigene-
razione del patrimonio edile esi-
stente - ha proseguito Ometto -.
Vogliamo citare poi l'ex-gasome-
tro, o l'ex-Canova? Il nostro territo-
rio è pieno di siti che potrebbero
essere oggetto di riqualificazione,
attraverso un finanziamento pub-
blico-privato. Ma siamo sempre
fermi qui».

«La condivisione di buone pratiche ambientali è
fondamentale». Lo sostiene Carlo Emanuele Pepe,
direttore generale ARPAV, a conclusione della
conferenza del Sistema Nazionale per la Protezione
dell’Ambiente svoltosi a Roma e che è stato
preceduto da due workshop preparatori in cui si
sono confrontate tutte le Arpa italiane. Alla confe-
renza finale di Roma Pepe ha siglato con le ARPA
di Emilia Romagna, Lombardia e Piemonte un
accordo sulla formazione comune degli operatori
per favorire attività uniformi su un territorio
continuo ed omogeneo e quindi garantire la sempli-
ficazione del rapporto con cittadini e imprese.

RIQUALIFICARE Sembra essere questa l’unica parola d’ordine per il settore

Eva Franceschini

PadovaEconomia

«Troppo
modesti
gli
interventi
previsti
dal Piano
casa per
sperare di
invertire la
tendenza»

La Commissione Euro-
pea ha richiesto come
condizione preventiva ri-
spetto alla programma-
zione 2014-2020 che le
autorità nazionali e re-
gionali mettano a punto
strategie di ricerca e
innovazione per la spe-
cializzazione intelligen-
te, per consentire un uti-
lizzo più efficiente dei
Fondi Strutturali e un
incremento delle siner-
gie tra le differenti politi-
che dell'Unione Euro-
pea, nazionali e regiona-
li. Il Veneto ha avviato il
processo per la definizio-
ne della propria "Strate-
gia di ricerca e innova-
zione per la specializza-
zione intelligente" al fi-
ne di identificare i van-
taggi competitivi e le
specializzazioni tecnolo-
giche più coerenti con il
potenziale di innovazio-
ne regionale. Il percorso
della Regione sarà illu-
strato nel corso di un
evento di approfondi-
mento in programma og-
gi alle 15.30 al Centro
Conferenze alla Stanga.

OCCUPAZIONE
In Veneto nel 2013
persi 19 mila posti

EstEnergy informa che ha verificato che alcune
bollette del gas a rate costanti emesse nel mese di
marzo per il periodo di consumo gennaio/febbraio 2014
non contengono, a causa di un disguido tecnico, il
ricalcolo della prima rata costante per l’anno 2014, ma
l’addebito dei consumi reali e presunti relativi al
periodo in oggetto. EstEnergy informa delle seguenti
possibilità: qualora si sia già provveduto al pagamento,
non sarà addebitata la rata costante di maggio. Qualora
invece non si voglia procedere al pagamento, si può
richiedere lo storno e/o il pagamento dilazionato della
fattura in questione entro e non oltre il 30 aprile 2014,
chiamando il numero verde di EstEnergy 800 046 200.
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CONFINDUSTRIA
STASERADA CALZEDONIA
ULTIMOINCONTRO DI
«SERATE DIMARCA»
Ultimo appuntamento del-
l’iniziativa «Serate di mar-
ca» organizzata da Confin-
dustria Verona aperta ai so-
ci.Questaseral’aziendapro-
tagonistasaràilgruppoCal-
zedonia,fondatoepresiedu-
to da Sandro Veronesi. L’in-
contro si terrà nella sede
Calzedonia di via Monte
Baldo 20 a Dossobuono di
Villafranca.

FORMAZIONE
IMPRESAECONTROLLO DI
GESTIONECOMMERCIALE
DOMANIUNCONVEGNO
Domani alle 17 nella sala
convegni di Apindustria in
viaAlbare21si terràuncon-
vegno dal titolo «Controllo
di gestione commerciale e
Crm:duestrumentiperren-
dereefficacel'azionediven-
dita dell'impresa». I relato-
ri sono: Elisabetta Sandrin,
consulente aziendale e Giu-
seppe Piazza, consulente
aziendalee imprenditore.

CONFAGRICOLTURA
FOCUSSU «AGRITURISMI
TRAPRESSIONEFISCALE
EBUROCRAZIA»
Domani ultimo incontro
sull'azienda agricola multi-
funzionale promosso da
Confagricoltura Verona e
Agriturist nella sede in via
Sommacampagna 63D/E.
Il tema è «Agriturismi tra
pressione fiscale e burocra-
zia». Alla fine verrà offerto
un aperitivo con i prodotti
degli agriturismi di Agritu-
ristVerona.

CEREALI pr.zo base alla T.

Grano tenero di produzione nazionale:
Var. n.1 gr. forza (W mn 320,P/L mx 0,60
p.s. 80, glut 34%, imp 1%) n.q. - n.q.; Var.
n.2 gr spec. (Wmn 200,P/L mx 0,50 p.s.
78, glut 28%, imp 1%) n.q. - n.q.; Var. n.3
Fino (p.s. 78/80, imp. 1%) 212,00 -
213,00; Var. n.4 Buono merc.le (p.s.
76/77, imp. 2%) n.q. - n.q.; Var. n.5
Mercantile (p.s. 73/75, imp. 2%) n.q. -
n.q.
Grano tenero di produzione estera:
Manitoba 2 n.q. - n.q.; Northern spring,
prot. 15% base 292,00 - 295,00; Estero
p.s. 75/76 214,00 - 215,00.
Granoturco: Ibrido di produzione
Veronese base 25% n.q. - n.q.; Ibrido
farinoso base Verona -umidità 14%
191,00 - 192,00; Ibrido estero (f.co
arrivo alla rinfusa) 202,00 - 203,00;
Ibrido estero f.co partenza porto alla
rinfusa 196,00 - 197,00.
Cereali minori e foraggeri: avena n.q. -
n.q.; orzo vestito naz. leggero p.s. 56/59
um. 14% n.q. - n.q.; orzo vestito naz.
medio p.s. 60/62 um. 14% n.q. - n.q.;
orzo vestito naz. pesante p.s. 63/65 um.
14% n.q. - n.q.; orzo vestito estero (fr.
arrivo alla rinfusa) 214,00 - 216,00;
grano foraggero n.q. - n.q.
Sfarinati: Farine di frumento tipo 00
(ceneri massimo 0,55) 480,00 - 485,00;
tipo 0 (ceneri massimo 0,65) 474,00 -
479,00; b) con caratteristiche minime di
legge tipo 00 (ceneri massimo 0,55)
354,00 - 356,00; tipo 0 (ceneri massimo
0,65) 349,00 - 352,00.
Farine di granoturco per
alimentazione umana: lusso / bramata
(veronese) 500,00 - 501,00; velata /
setacciata (veronese) 498,00 - 500,00;
fioretto (veronese) 489,00 - 490,00.

PROD. LAV. GRANO E MAIS

(Sostitutivi per uso zootecnico)

Crusca/cruschello di grano tenero: (* Il
prezzo massimo si intende per motrice)
Autotreno (f.co arrivo in s.c.) 208,00 -
210,00; Motrice (arrivo in s.c.) 212,00 -
214,00; F.co arrivo alla rinfusa (*)
180,00 - 182,00.
Tritello di grano tenero: (Il prezzo
massimo si intende per motrice) F.co
arrivo in s.c. 216,00 - 218,00; Arrivo rinf.
187,00 - 189,00.
Farinaccio di grano tenero: (Il prezzo
massimo si intende per motrice) F.co
arrivo in s.c. 220,00 - 222,00; Arrivo rinf.
191,00 - 193,00.
Crusca pellettata nazionale: Di grano
tenero (f.co arr. rinf.) 182,00 - 183,00; Di
grano duro (arr.rinf.) 182,00 - 183,00.

Vari: (* Res. Secco tot. 5-6%) Spezzati di
granoturco (rinfusa) 291,00 - 292,00;
Farinetta di granoturco per uso
zootecnico 172,00 - 176,00; Glutine di
mais 955,00 - 960,00; Semola glutinata
naz.le prot. min. 17-18% (rinf.arrivo)
195,00 - 196,00; Semola glutinata
estera prot. min. 17-18% (rinf.arrivo)
193,00 - 195,00; Manioca (base 64% di
amido) frant. n.q. - n.q.; Manioca (base
68% di amido) frant. n.q. - n.q.; Polpe
ess.te di bietola cub.te nazionali (rinf.
arrivo) n.q. - n.q.; Polpe ess.te di bietola
cub.te estere (rinf. arrivo) 241,00 -
243,00; Melasso di canna uso
zootecnico (43-25-25) 188,00 - 190,00.
Risoni: (* Il prezzo minimo si riferisce ai
similari) Arborio e similari (resa 55-58)
(*) 690,00 - 710,00; Carnaroli (resa
55-60) 690,00 - 720,00; Vialone nano
(resa 50-56) 950,00 - 990,00.
Risi: Arborio 1470,00 - 1520,00;
Carnaroli 1510,00 - 1560,00; Vialone
nano 2040,00 - 2080,00.
Sottoprodotti del riso: Mezza grana
270,00 - 300,00; Grana Verde 200,00 -
210,00; Farinaccio 184,00 - 190,00;
Pula vergine (rinf.) 140,00 - 145,00; Pula
(rinf.) 111,00 - 113,00; Puletta (rinf.) n.q.
- n.q.

LEGUMI SECCHI

Fagioli borlotti Lamon n.q. - n.q.; Fagioli
bianchi canellini esteri n.q. - n.q.; Fagioli
Saluggia n.q. - n.q.

FORAGGI pr.zo base alla T.

(* carico a spesa dell'acquirente)

Fieno maggengo imballato sul campo (*)
n.q. - n.q.; Fieno maggengo imballato n.q.
- n.q.; Fieno maggengo imballato (f.co
arrivo) 185,00 - 190,00; Fieno agostano
imballato n.q. - n.q.; Erba medica
imballato sul campo (*) n.q. - n.q.; Erba
medica imballata n.q. - n.q.; Erba medica
imballata (f.co arrivo) 225,00 - 235,00.

PAGLIA pr.zo base alla T.

(* carico a spesa dell'acquirente)

Paglia d orzo imballata sul campo n.q. -
n.q.; Paglia di frumento imballata sul
campo in rotoballe n.q. - n.q.; Paglia di
frumento imballata in rotoballe n.q. -
n.q.; Paglia di frumento imballata in
rotoballe (f.co arrivo) 110,00 - 115,00.

GERME DI GRANOTURCO pr.zo base alla T.

Contratto nazionale n. 133 (grassi base
20% s.t.q.) 216,00 - 224,00.

SEMI OLEOSI pr.zo base alla T.

Semi di soia nazionali (Contr. Naz. 132)
460,00 - 462,00; Semi di soia esteri n.q.
- n.q.; Semi di soia esteri geneticamente

modificati 435,00 - 440,00; Semi di soia
integrali tostati base 13% di um 489,00
- 492,00; Semi di soia integrali tostati
base 13% di um. gen. modificati 475,00
- 478,00; Semi di girasole nazionali -f.co
part. n.q. - n.q.; Semi di colza nazionale
alimentare tipo 00 n.q. - n.q.; Semi di
colza naz. uso energetico n.q. - n.q.; Semi
di cotone estero (franco arrivo) 318,00 -
322,00.

OLII pr.zo base alla T.

Di semi: grezzi: (f.co partenza per gli olii
grezzi) Di colza e ravizzone n.q. - n.q.; Di
granoturco -acidita base 4% -da
amideria n.q. - n.q.; Di granoturco
-acidità base 4% -da molino 800,00 -
810,00; Di girasole 695,00 - 700,00; Di
palma 655,00 - 660,00; Di soia 790,00 -
795,00; Di soia geneticamente
modificati 715,00 - 720,00.
Raffinati alimentari: (f.co arrivo
cisterna per gli olii alimentari) Di
arachide 1230,00 - 1240,00; Di
granoturco (mais) -da amideria 915,00 -
920,00; Di granoturco (mais) -da molino
940,00 - 950,00; Di girasole 805,00 -
810,00; Di semi vari 855,00 - 865,00; Di
soia 855,00 - 860,00; Di soia
geneticamente modificati 785,00 -
790,00.
Olive certificate: (prezzo per Kg.) (*
prezzo min per resa bassa -max per resa
alta); Garda Orientale d.o.p. per olio
d'oliva Extra Vergine d.o.p. (* resa
11-14) n.q. - n.q.; per olio d'oliva Extra
Vergine d.o.p. (* resa 15-17) n.q. - n.q.;
Veneto Valpolicella d.o.p. per olio d'oliva
Extra Vergine d.o.p. (* resa 10-12) n.q. -
n.q.
Olive di produzione italiana: (prezzo
per Kg.) per olio extra vergine di oliva
n.q. - n.q.
Olio di oliva (prezzo base per Kg.) (con
caratteristiche di legge) Olio Extra
vergine: Del Veneto D.O.P. Valpolicella
9,00 - 10,00; Del Garda D.O.P. Orientale
9,50 - 10,50; Di produzione Italiana (11)
3,55 - 3,75; Di produzione estera
(Spagna) (11) 2,18 - 2,38; Di produzione
estera (Grecia) (11) 3,00 - 3,10; Di oliva
rettificato (11) 1,94 - 1,98; Di sansa
rettificato (11) 1,32 - 1,36.

MANGIMI pr.zo base alla T.

Panelli (alla rinfusa): di germe di
granoturco nazionale proveniente da
mulino 280,00 - 295,00; di germe di
granoturco nazionale proveniente da
amideria n.q. - n.q.; di lino comune
465,00 - 476,00.
Farine di estrazione: di colza-ravizzone
nazionale (f.co arrivo) n.q. - n.q.; di
colza-ravizzone estera gen. modificata
(f.co arrivo) 310,00 - 312,00; di cotone

estera proteine minimo 48% n.q. - n.q.;
di girasole estera 36/37% s.t.q. 255,00
- 257,00; di girasole integrale nazionale
29/30% s.t.q. 190,00 - 195,00; di
girasole integrale estera 27/28% s.t.q
n.q. - n.q.; di soia normale nazionale
490,00 - 495,00; di soia normale
nazionale geneticamente modificata
468,00 - 470,00; di soia normale estera
n.q. - n.q.; di soia normale estera
geneticamente modificata 462,00 -
464,00; di soia proteica nazionale
570,00 - 573,00; di soia proteica
nazionale geneticamente modificata
470,00 - 472,00; di soia proteica estera
n.q. - n.q.; di soia proteica estera
geneticamente modificato 470,00 -
472,00.
Farine vegetali disidratate: (c.to naz. n.
129): erba medica disidratata: farina
qualita extra (insaccata prot. 17%-fibra
22% s.t.q.) n.q. - n.q.; cub.ta extra
(rinfusa prot. 17%-fibra 22% s.t.q.) n.q. -
n.q.; cub.ta 1a qual. (prot. 16%-fibra
24% s.t.q.) 280,00 - 283,00; cub.ta 2a

qual. (prot. 14%-fibra 27,50% s.t.q.)
250,00 - 253,00; fieno di erba medica
(prot 12,50% s.t.q.) n.q. - n.q.; fieno di
prato polifita (prot 8% s.t.q.) 148,00 -
153,00.
Farine animali proteiche e grassi:
Rinfusa -il prezzo massimo della farina
di pesce si riferisce a merce di
produzione cilena; per Igrassi franco
arrivo: farina di pesce estera (prot. 70%
s.s.) 1305,00 - 1310,00; grasso uso
zootecnico (ac. 5/7%, miu 2%) 635,00 -
640,00; grasso uso zootecnico (ac.
8/10%, miu 3%) 620,00 - 625,00;
grasso suino uso zootecnico (ac. 1%,
miu 1%) 765,00 - 770,00.

VINO DELLA PROV. DI VR

Amarone e Recioto: (quotazioni per
litro): VALPOLICELLA: -Amarone e
recioto produzione 2011 -d.o.c.g. 8,50 -
9,00; -Amarone e recioto produzione
2011 -d.o.c.g. classico 9,00 - 9,50.
Produzione 2012: VALPOLICELLA
(quotazione base per litro) -d.o.c. n.q. -
n.q.; -d.o.c. atto a superiore (gr. 12/13)
n.q. - n.q.; -d.o.c. classico n.q. - n.q.; -d.o.c.
classico atto a superiore (gr. 12/13) n.q.
- n.q.; -d.o.c. ripasso 3,00 - 3,20; -d.o.c.
classico ripasso 3,00 - 3,30.
Produzione 2013: BARDOLINO
(quotazione base per 1 grado/100 litri)
-d.o.c. 6,80 - 7,00; -d.o.c. chiaretto 7,00 -
7,20; -d.o.c. classico 7,20 - 7,50;
VALPOLICELLA (quotazione base per
litro) -d.o.c. 2,20 - 2,40; -d.o.c. atto a
superiore (gr. 12/13) 2,30 - 2,50; -d.o.c.
classico 2,30 - 2,50; -d.o.c. classico atto
a superiore (gr. 12/13) 2,40 - 2,60;
SOAVE (quotazione base 1 grado/100
litri) -d.o.c. 7,40 - 8,00; -d.o.c. classico

(prezzo E/litro) 1,10 - 1,25; -d.o.c.g.
classico superiore (gr. 12,5/13) n.q. -
n.q.; CUSTOZA (quotazione base 1
grado/100 litri) -d.o.c. 7,00 - 7,50;
VALDADIGE (quotazione base per litro)
-d.o.c. rosso 0,90 - 1,10; -d.o.c. bianco
0,90 - 1,00; -pinot grigio 1,45 - 1,55;
LUGANA (quotazione base per litro)
-d.o.c. n.q. - n.q.
Vini I.G.T.: Verona (quotazione base per
1 grado/100 litri) -rosso veronese gr.
10/12 5,80 - 6,20; -rosso veronese gr.
13/14 (prezzo E/litro) 1,15 - 1,30;
-bianco veronese gr. 10/12 6,00 - 6,50;
-chardonnay 6,80 - 7,50; -durello 6,50 -
7,00; -garganega 6,50 - 7,00; -merlot
5,80 - 6,20; -pinot bianco 7,50 - 8,00;
-pinot grigio veneto -base 12 (prezzo
E/litro) 1,20 - 1,30.
Vino da tavola: (quotazione base per 1
grado/100 litri) -rosso n.q. - n.q.; -bianco
5,00 - 5,50.

PRODOTTI CASEARI pr.zo kg.

Siero di latte: (prezzo base per
Tonnellata) (residuo secco totale 5 -6%
-prezzo franco partenza -I.V.A. escl.) per
uso zootecnico 10,00 - 11,00; per uso
industriale raffreddato 22,00 - 24,00.
Formaggi: Grana Padano: Stagionatura
minimo 15 mesi 8,00 - 8,10;
Stagionatura minimo 12 mesi 7,45 -
7,55; Stagionatura minimo 10 mesi 6,95
- 7,05; Provolone Valpadana: Merce
fresca 5,30 - 5,35; Stagionatura oltre 3
mesi 5,55 - 5,60; Monte veronese d.o.p.
A latte intero 5,47 - 5,50; D'Allevo
fresco 6,10 - 6,20; Mezzano 7,00 - 7,10;
Vecchio 8,35 - 8,65.

LATTE SPOT pr.zo base alla T.

in cisterna -franco arrivo: Latte Spot
Nazionale crudo 380,00 - 390,00; Latte
Estero di provenienza Germania
-Austria 340,00 - 350,00; Latte Magro
Pastorizzato tipo 0,03 M.G. 130,00 -
140,00; Panna di centrifuga 40% M.G.
1700,00 - 1750,00.

SUINI pr.zo base al Kg.

Di razza pregiata, per merce a pronta
consegna e pagamento.
Da allevamento: i prezzi dei suini
lattonzoli, magroncelli e magroni si
intendono f.co allevamento: Lattonzoli
da Kg. 15 4,41 - 4,41; Lattonzoli da Kg.
25 3,31 - 3,31; Magroncelli da Kg. 30
2,96 - 2,96; Magroni da Kg. 40 2,44 -
2,44; Magroni da Kg. 50 2,08 - 2,08;
Magroni da Kg. 65 1,74 - 1,74.
Grassi da macello: i prezzi si intendono
alla pesa più vicina ai luoghi di vendita:
da Kg. 146 a 160 da Kg. 146 a 160 1,36 -
1,36; da Kg. 161 a 180 1,45 - 1,45; oltre
Kg. 180 1,38 - 1,38.

SalaContrattazioneThieneBorsaMercidiVerona

Commissione di rilevazione
dei prezzi all’ingrosso della Camera

di Commercio di Vicenza

(settimana 7 –
13 aprile 2014)

ASIAGO FRESCO DOP con almeno 20
giorni di maturazione €/Kg 5,27

ASIAGO STAGIONATO DOP con
maturazione 2-3 mesi €/Kg 6,07

ASIAGO STAGIONATO DOP
«MEZZANO» con almeno 4 mesi di
maturazione fino a un massimo di 6
mesi €/Kg 6,44

I prezzi sono calcolati come media
ponderata di prezzo e quantità
comunicati con dichiarazioni
sostitutive di atto notorio rese da
produttori che rappresentano circa il
90% della produzione del
formaggio Asiago DOP.
I prezzi riguardano contrattazioni
all’ingrosso, cioè tra imprese; sono
pertanto escluse le vendite
al consumatore finale anche attraverso
spacci aziendali.
I prezzi rilevati sono riferiti al prodotto
franco caseificio, merce nuda in forme
intere, con
pagamento secondo i termini di legge,
escluse imposte, al netto di sconti e
premi differiti comunque
denominati.

SETTORIINVENETO.L’Anceregionalehapresentatato il12˚rapporto

Un2013ancora
neroperl’edilizia:
persi19milaposti

Possibile
terapia:sviluppi
nellasalvaguardia
delterritorioed
ediliziascolastica
LUIGISCHIAVO
PRESIDENTEDIANCEVENETO
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Il peggioramento economico
delle costruzioni in Veneto è
proseguito nel 2013, quando
sono stati persi in regione
19mila lavoratori (-11%) e 304
imprese sono fallite (+17%),
con un calo di circa 600 milio-
nidi eurodi investimenti, pari
ad un calo del 6,6%. Lo affer-
ma il 12˚ rapporto sull’indu-
stria delle costruzioni del Ve-
neto, presentato ieri dall’Ance
a Padova.
Per il 2014 è previsto solo un

rallentamento della caduta
(-2,4%). Soltanto il settore del-
le ristrutturazioni tiene (+3%)
e rappresenta ormai il 33,9%
del mercato. Dal 2007 il setto-
re ha perso in Veneto il 35,3%
dei volumi di affari, pari a cir-

ca 7,4 miliardi (il 5% del Pil re-
gionale), e gli occupati risulta-
noscesidi53milaunità,tenen-
do conto dell’intera filiera.
«È in atto», ha detto il presi-

denteregionaledell’Ance,Lui-
giSchiavo,«unagravedestrut-
turazione delle aziende edili
del Veneto. La costante emor-
ragia di investimenti, che si
protrae da 26 trimestri conse-
cutivi, ha reso le imprese del
settorepiùpiccole,menocom-
petitive, più esposte alla fuo-
riuscita di capitale umano. Il
Venetorischiacosìdiaffronta-
re "con le polveri bagnate" le
sfide della "nuova edilizia",
orientata agli investimenti in-
novativi, e di perdere terreno
nei confronti delle imprese di

altre regioni».
Per Ance Veneto il crollo del-

le costruzioni non è però attri-
buibileperinteroallacongiun-
tura economica. «Il settore»,
prosegue Schiavo, «è stato ap-
pesantito da una tassazione
iniqua e scelte di politica eco-
nomica miopi, che hanno so-
stenuto sprechi e cattiva ge-
stione della pubblica ammini-
strazione». Così dal 1990 le ri-
sorse destinate a nuove infra-
strutture sono crollate del
61,2%, mentre la spesa per la
gestione degli enti locali è au-
mentatadioltre il30%.«Negli
ultimi anni le risorse pubbli-
che rappresentano una coper-
ta troppocorta,mafinoaoraè
statatiratasolodallapartedel-
la spesa improduttiva».
Per invertire la tendenza e

salvaguardare un comparto
sul quale insiste il 20% del Pil
del manifatturiero regionale,
l’associazione dei costruttori
chiedeunaterapiashockdi in-
vestimenti sulla salvaguardia
del territorio, sull’edilizia sco-
lastica, sulla riqualificazione
delle città e dei centri storici,

sulle opere di manutenzione.
«Sul fronte delle risorse per

ladifesadelsuolo»,haricorda-
to Schiavo in presenza del sot-
tosegretarioall’AmbienteBar-
bara Degani e all’assessore re-
gionaleMaurizioConte,«ciso-
nomolteopzionidaconcretiz-
zare». L’Europa ha già aperto
a una revisione dei vincoli del
Patto di stabilità. La Regione

Veneto ha in dote 2,6 miliardi
di fondi europei. Nel 2010 dal-
l’accordo tra ministero del-
l’Ambiente e Regione Veneto
erano stati stanziati 45 milio-
niper46 interventi,manessu-
na opera finanziata da fondi
governativi risulta oggi com-
pletata e i lavori sono in corso
solo per il 3% del valore dei
progetti.«Cisonotroppefram-

mentazioni delle competenze
e bisogna fare chiarezza sulle
risorse disponibili. Dopo l’a-
pertura dell’Europa», conclu-
deSchiavo,«sulPattodi stabi-
lità, il governo non ha più ali-
bi: adesso indichigli strumen-
ti e i tempi per sbloccare le ri-
sorsee individuiunacabinadi
regia che renda effettivi e im-
mediati gli investimenti».•

Occupazioneincalodiunaltro11%,ifallimenti
salitidel17%egli investimentigiùdi600milioni
Eperil2014èprevistounrallentamento(-2,4%)
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DEGLI ENTI E DELLE
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

La legge impone agli Enti Pubblici di comunicare ai
cittadini specifici atti e provvedimenti, quali i bandi di
gara, i bilanci, gli espropri, le vendite di beni pubblici:
questo tipo di comunicazione è noto con il termine
di “pubblicità legale”. Per i cittadini e le aziende la
pubblicità legale è un prezioso strumento di informa-
zione che garantisce la trasparenza e, soprattutto,
l’accesso agli atti della Pubblica Amministrazione.
Attraverso la pubblicità legale i cittadini e le aziende
possono svolgere un controllo attivo sulla legalità,
l’imparzialità e l’efficienza dei procedimenti ammini-
strativi a tutela dei propri diritti e di quelli della col-
lettività.
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www.publiadige.it
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